
LA PARABOLICA DI DIO 

SCIENZA E FEDE

Immersi nel grande mistero 

che anima tutto il creato

Santo, Santo, Santo, il Signore Dio dell⁶Universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria!

Parte prima



Da dove viene?

La fisica quantistica è giunta alla conclusione che prima del Bang 

iniziale dal quale ebbe origine lèuniverso, vi era un ente sincronico,

( che contiene tutto) 

dove la comunicazione di informazione 

supera sia il tempo che lo spazio.

Questa enorme massa di comunicazione quantistica deve esistere 

prima che il Big Bang si manifestasse 

come universo in espansione.

Dal momento che questa comunicazione ¯ informazione lèuniverso 

appare essere fatto 

prima da åBitæ di informazione 

piuttosto che di materia, energia, 

nel senso convenzionale, 

¯ pi½ esatto parlare di åBit Bangæ

Di conseguenza, noi viviamo in un åuniverso partecipatoæ, il nostro 

atto di fare domande sulla natura partecipiamo alla creazione del 

mondo osservato. 

Padre Santo, unico vero Dio: prima del tempo e in eterno tu sei nel 

tuo regno di luce infinita.

Ü E hai dato origine allèuniverso, 

per effondere il tuo amore su tutte le creature 

e allietarle con gli splendori della tua luce. 

Preghiera. Eucaristica IV, Prefazio.

Difatti: lo Spirito del Signore riempie l'universo e, abbracciando ogni 

cosa, conosce ogni voce, Sap 1,7. 
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Per cui, lo spazio non ¯ un åcampo vuotoæ

Esso, è, prima che di materia, pieno di conoscenza implicata 

nella materia

Il Signore ha fondato la terra con la sapienza, ha consolidato i cieli con 

intelligenza; dalla sua scienza sono stati aperti gli abissi 

e le nubi stillano rugiada, Pro 3,19-20. 

Prima di ogni cosa fu creata la sapienza e la saggia prudenza è da sempre. 

A chi fu rivelata la radice della sapienza? 

Chi conosce i suoi disegni? 

Uno solo è sapiente, molto terribile, seduto sopra il trono. 

Il Signore ha creato la sapienza; l'ha vista e l'ha misurata, l'ha diffusa su tutte le sue 

opere, su ogni mortale, secondo la sua generosità, 

la elargì a quanti lo amano, Sir 1,4-8. 

Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo e ho ricoperto come nube la terra. 

Ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi.

Il giro del cielo da sola ho percorso, ho passeggiato nelle profondità degli abissi.

Sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio, 

Sir 24,1-6. 

Dio onnipotente ed eterno da Te tutto lèuniverso

riceve esistenza, energia e vita Pref. VI. dom.T.O.
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Quanto la fisica quantistica scopre nelle sue ricerche, 

la Chiesa nella sua Liturgia lo aveva già intuito.

Siccome noi siamo una entità cosciente, non siamo solo passivi osservatori 

di quanto ci circonda, ma interagenti con questa realt¨ åinterioreæ dellèuniverso.

La Chiesa ci invita ogni domenica a farsi voce di tutto il creato con il cantico delle creature

Opere tutte del Signore benedite il Signore, ecc.

Dn 3,57-88

Poiché la coscienza suscita il desiderio  la Chiesa ci invita a desiderare 

il pieno compimento della conoscenza nella Carità del Signore risorto.

Ai nostri giorni già ti manifesti 

nellèopera sublime del creato, (realtà manifesta),

ma noi desideriamo lo splendore, (realtà implicata).

che eternamente illumina il tuo volto. 

Inno di Vespri.

La fisica quantistica, quindi, potrebbe aiutarci a capire quanto intuiamo.

Üstrettamente congiunti nell'amore, acquistare, 

in tutta la sua ricchezza, la piena intelligenza, 

e giungere a penetrare nella perfetta conoscenza

del mistero di Dio, cioè Cristo, 

nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza, 

Col 2,2a-3. 



Sappiamo tutti cosè¯ unèantenna parabolica.

La sua funzione è quella di riflettere le onde elettromagnetiche 

provenienti dal satellite.

In essa vi è un convertitore: decoder.

Suo compito è di ricevere e convertire a una frequenza più bassa i segnali, 

provenienti dallo spazio, per convogliarli poi, al ricevitore.

Il decoder trasmette al televisore le onde magnetiche. captate nello 

spazio e adattate alla possibilità recettiva del video.

E voi, seduti in poltrona, da åpoltroniæ, 

potete gustarvi le trasmissioni, 

o se volete più esattamente, 

lasciarvi, passivamente, åessere informatiæ, 

cioè modellati su quanto vi viene comunicato, 

con tanta åbont¨æ 

Per cogliere la conoscenza implicata 

nella realtà manifesta che vediamo: 

la Sapienza di Dio, 

¯ necessaria lèantenna parabolica: 

il timor di Dio, perché: 

Il timore del Signore è il principio della scienza;

gli stolti disprezzano la sapienza e l'istruzione, Prov 1,7



Lèentanglement ( cio¯ la conoscenza implicata nella realt¨ ) ¯ onnipresente in 

natura e quindi in ogni creatura vi è una presenza 

non locale di conoscenza e materia

Quando noi guardiamo un fiore non vediamo solo un conglomerato di 

materia, bensì una presenza, nella materia, di una conoscenza, di un idea, di 

un progetto, una bellezza la quale va oltre a quanto vediamo.

Di conseguenza dovremmo imparare a guardare, cioè gustare la bellezza 

che da essa traspare, perché implicata,

Misconoscere tale bellezza ¯ non vedere la realt¨ cos³ comè¯ 

e rimanere ciechi.

Non ¯ una deduzione metafisica, ma un åguardare sincronicoæ, con gli occhi di 

Dio, dove vi è comunicata una informazione e quindi una conoscenza 

che supera il tempo e lo spazio.

Tale superamento dellèoggetto materiale che vediamo significa åguardareæ, 

ed proprio dellèintelligenza umana: vale a dire: intus legere. 



Dato che lèentanglement ¯ una presenza 

non locale di conoscenza, suppone una presenza distinta, non 

separata dallèoggetto osservato.

Noi siamo soliti chiamare tale conoscenza come istinto.

In realtà quanto chiamiamo istinto è conoscenza presente 

ma non localizzata nellèoggetto. 

Quindi, suppone una Mente che trascende e guida lèoggetto osservato.

Ne consegue, che questa Mente pur rimanendo in se stessa tutto dirige 

senza essere åintaccataæ nella sua essenza.

È quanto in termini cristiani, chiamiamo Provvidenza

In termini filosofici Aristotele definiva come:

Motore Immobile

Perciò entanglemt¯ una presenza non locale n® localizzabile nellèoggetto osservato, 

di una conoscenza implicata ma non delimitata e nemmeno identificabile con esso

O Dio, che hai creato e governi lèUniverso, 

Dom 24, T. OrdÜ



In ogni cosa esistente nellôuniverso vi è un ordine implicato 

che governa il mondo della materia.

Esso rappresenta la sede stessa della coscienza di tutti i fenomeni ad essa 

correlati e che noi, in parte, piccolissima parte, conosciamo 

ñLôinteriorit¨ò dellôuniverso, interagisce con il mondo esplicato, 

che è quello nel quale noi viviamo.

Siccome noi siamo una entità cosciente, non siamo solo passivi osservatori 

di quanto ci circonda, ma interagenti con questa realt¨ ñinterioreò dellôuniverso.

Perci¸ partecipiamo allôinteriorit¨ continua dellôuniverso in quanto la realt¨ esplicata 

¯ come una parabolica che trasmette a noi lôinteriorit¨ della realt¨ esplicata 

nella quale viviamo.

Lôentaglement, è un riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia 

dell'attività di Dio e un'immagine della sua bontà. 

Sebbene unica, essa può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova, 

e attraverso le età entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti, Sap

7,26-27 .



Perché ci è così difficile, anzi ci sembra irreale cogliere la realtà 

implicata con quanto ci circonda?

S. Agostino ci avverte:

Ma, poiché gli uomini, anelanti alle cose esteriori, erano divenuti degli estranei anche 

a se stessi, fu data loro per giunta una legge scritta. 

Non perché non fosse già scritta nei loro cuori, ma perché tu eri fuggito dal tuo 

cuore, e colui che è ovunque voleva recuperarti e costringerti a ritornare in te stesso. 

E cosa grida, la legge scritta, a quanti si sono distaccati dalla legge impressa nei loro 

cuori? 

Tornate, prevaricatori, al cuore! Sul Salmo 57,1.

Poiché la verità ha scolpito nei nostri cuori, per la mano stessa del Creatore, il 

principio: Ciò che non vuoi sia fatto a te, non farlo agli altri . 
A nessuno fu mai permesso di ignorare questo comandamento, anche prima che 

fosse data la legge, in modo che potessero esser giudicati anche coloro che non 

avrebbero avuto la legge.

Ma, affinché gli uomini non si lamentassero che mancava loro qualcosa, fu scritto 

sulle tavole ciò che essi non riuscivano a leggere nel proprio cuore.

Non è vero, infatti, che essi non avessero in cuore alcuna legge scritta; 

solo che si rifiutavano di leggerla.

Fu allora posto dinanzi ai loro occhi ciò che avrebbero dovuto vedere nella 

coscienza; e l'uomo fu spinto a guardare nel suo intimo dalla voce di Dio, 

proveniente, per cos³ dire, dal di fuoriÜ
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Vedi come tutti i sensi del corpo trasmettono dentro, al cuore, 

le sensazioni percepite di fuori: 

vedi quanti servitori ha ai suoi ordini questo unico comandante interiore, 

e come può fare a meno di tutti operando da solo... 

Lèentaglement nellèuomo: 

come avviene la coscienza e la conoscenza

Gli occhi trasmettono al cuore il bianco e il nero; le orecchie, i suoni e i rumori; 

le narici, i profumi e i cattivi odori; il gusto, l'amaro e il dolce; 

il tatto, il morbido e il ruvido. 

Diverse sono le impressioni che si raccolgono nel tuo cuore, 

ma in esso non ci sono organi distinti. 

Nel tuo corpo in un posto vedi e in un altro odi: 

nel tuo cuore dove vedi odi, 

S. Agostino, Comm. al Vangelo di Giovanni,

omelia 18,10.

Ma il cuore prende coscienza da sé di ciò che è giusto o ingiusto. 

Il tuo cuore vede e ode, e giudica tutti gli oggetti sensibili:

anzi, giudica e discerne ciò di cui non si rendono conto i sensi del corpo, 

il giusto e l'ingiusto, il bene e il male. 



Il cuore per prendere consapevolezzadiciò che vedono e sentono i vari sensi, ha 

bisogno di non essere agitato, come il lago che rispecchia la montagna

Tre sono gli elementi che manifestano la vita del cristiano: lèazione, la 

parola e il pensiero

Primo fra questi è il pensiero, al secondo posto viene la parola 

che dischiude e manifesta con vocaboli ciò che è stato concepito col pensiero.

Dopo, in terzo luogo, si colloca lèazione, che traduce nei fatti quello che ¯ stato pensato,

In molti modi si può fare questo importante esame.

Infatti, tutto ciò che si fa o si pensa o si dice, sotto la spinta di qualche mala 

passione, questo non si accorda con Cristo, che abita nel cuore.

Ma porta piuttosto il marchio e lèimpronta del nemico, il quale mescola alla perla 

preziosa del cuore, il fango di vili cupidigie per appannare e deformare 

il limpido splendore della perla, S. Gregorio di Nissa.

E le acque del lago si intorpidiscono e la montagna non vi si riflette più.

L:èEntaglement non ¯ pi½ possibile. La conoscenza della Bellezza implicata, 

non si pu¸ ågustareæ

Diviene inutile ogni dimostrazione razionale, poiché lèepistemologia, rimane solo 

vocaboli vuoti,  non ha pi½ il fondamento dellèontologia. 



Il cuore per prendere consapevolezza di ciò che vedono e sentono i vari sensi, 

ha bisogno di non essere agitato, come il lago che rispecchia la montagna

Tre sono gli elementi che manifestano la vita del cristiano: lèazione, la parola e il pensiero

Primo fra questi è il pensiero, al secondo posto viene la parola 

che dischiude e manifesta con vocaboli ciò che è stato concepito col pensiero.

Dopo, in terzo luogo, si colloca lèazione, che traduce nei fatti quello che è stato pensato,

In molti modi si può fare questo importante esame.

Infatti, tutto ciò che si fa o si pensa o si dice, sotto la spinta di qualche mala passione, 

questo non si accorda con Cristo, che abita nel cuore.

Ma porta piuttosto il marchio e lèimpronta del nemico, il quale mescola alla perla preziosa del cuore, 

il fango di vili cupidigie per appannare e deformare il limpido splendore della perla, S. Gregorio di Nissa.

E le acque del lago si intorpidiscono e la montagna non vi si riflette più.

L:èEntaglement non ¯ pi½ possibile. La conoscenza della Bellezza implicata, non si pu¸ ågustareæ

Diviene inutile ogni dimostrazione razionale, poiché lèepistemologia, rimane solo vocaboli vuoti,

non ha pi½ il fondamento dellèontologia. 



Lèuomo, la sua persona, la sua anima, è immerso in universo sincronico,

Nel quale si fondono particelle di materia e coscienza in una realtà olografica: cioè 

proveniente da unica mente creatrice.

Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza, 

salmo 138,1 -7.

Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto 

nelle profondità della terra. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era 

scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, quando ancora 

non ne esisteva uno,13-16. 

O Dio che con la tua sapienza ci hai creati e  con la tua Provvidenza ci governi. 



Gli scienziati americani trovano, pensano di trovare, un supporto metafisico 

alla scoperta scientifica dellèEntanglement, nella filosofia o religione indù. 

e anche nella psicologia junghiana degli archetipi pensano di scoprire tale supporto.

Il che è plausibile, in quanto lèanimo umano ¯ entangledcon il corpo.

Con delle tecniche appropriate riescono a tradurre in esperienza

lèesistenza di tale intanglement.

Pensiamo per esempio alla energia Kundalini, la quale pervade tutto il corpo umano 

e allo stesso tempo lo supera unendolo alla energia universale.

Da questo fatto, da una parte scientifico e dallèaltra esperienziale 

ne derivano tutte le forme, più o meno esoteriche,

che possiamo riassumere col nome della åNew Ageæ

Il cristiano dovrebbe avere un senso critico, cioè saper distinguere ciò che è scienza 

da ciò che non lo è, nellèaccostarsi a tali teorie pseudo scientifiche

E questa non è più scienza: sutor ne ultra crepidam

Omnia probate, quod bonum est tenete!

il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro!

Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio, 1 Cor 3,22-23. 



Confessa di non essere tu ciò che è la verità, poiché essa non cerca se stessa; 

tu invece sei giunto ad essa non già passando da un luogo all'altro, 

ma cercandola con la disposizione della mente, in modo che l'uomo interiore potesse 

congiungersi con ciò che abita in lui non nel basso piacere della carne, ma in quello 

supremo dello spirito

S. Agostino, La vera religione, 39. 72,. 

La sapienza divina pervade il creato da un confine all'altro;

quindi, per tramite suo, il sommo Artefice ha disposto tutte le sue opere in modo 

ordinato, verso l'unico fine della bellezza.

Nella sua bontà pertanto a nessuna creatura, dalla più alta alla più bassa, ha negato la 

bellezza che da Lui soltanto può venire, così che nessuno può allontanarsi dalla verità 

senza portarne con s® una qualche immagineÜ

Riconosci quindi in cosa consista la suprema armonia: 

non uscire fuori di te, ritorna in te stesso: In te ipsum rede:

la verità abita nell'uomo interiore e, se troverai che la tua natura è mutevole, 

trascendi anche te stesso: te ipsum trascende

Ma ricordati, quando trascendi te stesso, che trascendi l'anima razionale: tendi, 

pertanto, là dove si accende il lume stesso della ragione.

A che cosa perviene infatti chi sa ben usare la ragione, se non alla verità?

Non è la verità che perviene a se stessa con il ragionamento,

ma è essa che cercano quanti usano la ragione.

Vedi in ciò un'armonia insuperabile 

e fa' in modo di essere in accordo con essa.
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quand'anche avessi persistito nei sentimenti salutari che plasmato all'inizio dalle tue 

sante Scritture,assaporatala tua dolcezza nel praticarle e imbattutomi dopo in quei 

volumi, forse mi avrebbero sradicato dal fondamento della pietà; che pure, avevo 

assorbito, mi sarei immaginato che si poteva pure derivarli dal solo studio di quei 

libri. S. Agostino, Le Confessioni, Libro,7,20,26.

Di tutto ciò ero dunque certo, dellèentanglement,
ma troppo debole ancora per goderti.

Cianciavo, sì, come fossi sapiente; ma, se non avessi cercato la tua via in Cristo 
nostro salvatore, non sapiente ma morente sarei stato ben presto. 

Mi aveva subito preso la smania di apparire sapiente,

mentre ero ricco del mio castigo e non ne avevo gli occhi gonfi di pianto, ma io 

invece ero tronfio per la mia scienza.

Dov'era quella carità che edifica sul fondamento dell'umiltà, ossia Gesù Cristo ?

Quando mai quei libri avrebbero potuto insegnarmela?

Credo che la ragione, per cui volesti che m'imbattessi in quelli prima di meditare le 

tue Scritture, fosse d'incidere nella mia memoria le impressioni che mi diedero, così 

che, quando poi i tuoi libri mi avessero ammansito e sotto la cura delle tue dita 

avessi rimarginato le mie ferite, sapessi discernere e rilevare la differenza

che intercorre fra la presunzione e la confessione, fra coloro che vedono la meta da 

raggiungere, ma non vedono la strada, e la via che invece porta alla patria 

beatificante, non solo per vederla, ma anche per abitarla.
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Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione dell'eternità nel 

loro cuore, senza però che gli uomini possano capire l'opera compiuta da Dio dal 

principio alla fine, Qoelet, 3,11. 

La conoscenza dellèemntanglementè di per sé

non solo buona, ma anche necessaria.

Presa solo in se stessa senza relazione al suo Creatore diviene un narcisismo 

epistemologico, vale dire, vuoto di contenuto ontologico 

e pieno di se stesso perché incompleta.

La religione in sé (e la scienza) non è un fenomeno unitario. 

In essa vanno sempre distinte più dimensioni. 

Da un lato cè¯ la grandezza del protendesi, al di l¨ del mondo, verso lèeterno Dio.

Ma, dallèaltro, si trovano in essa elementi scaturiti dalla storia degli uomini 

e dalla loro pratica della religione ( compresa la scienza).

In cui possono rinvenirsi senzèaltro cose belle e nobili,

ma anche basse e distruttive, laddove lèegoismo dellèuomo si ¯ impossessato della 

religione e, invece che in unèapertura, ha trasformata in una chiusura 

nel proprio spazio.

Per questo, la religione non è mai semplicemente solo positiva o solo negativa: 

in essa lèuno e lèaltro aspetto sono mescolati.

Papa Ratzinger.



La differenza tra Buddha e Cristo

Buddha muore con gli occhi chiusi

e le mani chiuse,ripiegato su se stesso

Cristo muore con occhi aperti 

al Padre e le mani con le quali accoglie tutti

Pieno di conoscenza, ma senza amore, 

senza aver trovato la via 

per godere di Colui 

che è la fonte della Sapienza.

Arso dalla Carità del Padre è divenuto datore 

di vita a quanti si affidano a Lui:

Infatti colui che Dio ha mandato 

proferisce le parole di Dio 

e dá lo Spirito senza misura, Gv3,34. 



Lèentaglementè una coscienza e conoscenza non localizzata, 

Ha manifestato il suo Volto con una åparabolicaæ 

con la quale condensare quanto ¯ possibile allèuomo conoscere

Tu credi che  c'è un Dio solo? 

Fai bene; anche i demòni lo credono e tremano! 

S. Giacomo 2,19.

Non ¯ sufficiente conoscere quanto fa una persona. Eè necessario conoscere, oltre 

lèopera, la persona che agisce e che ama. 

Dio nessuno l'ha mai visto, Gv,1, 18; 

Il Re dei secoli incorruttibile, invisibile e unico 

1 Tm 1,17: 

Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, Col 1,19. 

E` in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, 

e voi avete in lui parte alla sua pienezza, 

di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà, Col 2,9-10.

Ma ha provveduto e realizzato la possibilità di essere conosciuto



Oltre la åParabolicaæ 

Dio ha fornito allèuomo la possibilit¨ di ricevere, un åvideoæ sul quale riprodurre il 

suo Volto condensato nella parabolica

E  Dio disse:  Facciamo l'uomo a nostra immagine, 

a nostra somiglianza, Gn1,26

Lèuomo, quindi, ha la possibilit¨ non solo di avere la conoscenza dellèentanglement 

presente nellèuniverso, la realt¨ implicata.

Bens³ anche la possibilit¨ di åconoscereæ il åvolto di Dioæ.

E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore,

veniamo trasformati in quella medesima immagine, 

di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore. 

2 Cor, 3,18. 

S. Paolo ci descrive la possibilità. 

Cosè¯ che fa difetto per una buona recezione del suo volto?



Il DECODER

Il decoder permette di decodificare il segnale veicolato dallèantenna 

satellitare degli impulsi ricevuti e decrittarli.

Questo in termini scientifici; 

in altre parole, adatta gli impulsi magnetici diffusi nello spazio perché sia 

possibile visualizzarli sul video, cioè tradurli in immagini.

Senza il decoder gli innumerevoli impulsi esistenti nello spazio rimangono 

invisibili o perlomeno non decrittati, quindi non percepiti

Lo stolto pensa:  

«Non c'è Dio».  

Sono corrotti, fanno cose abominevoli: nessuno più agisce bene, 

Salmo13,1. 

Lo stolto pensa:  «Dio non esiste».  

Sono corrotti, fanno cose abominevoli, nessuno fa il bene, Sl 52,2..

E perciò:

L'empio insolente disprezza il Signore:  

«Dio non se ne cura: Dio non esiste» ; 

questo è il suo pensiero, Sal 9,25.



Abbiamo tutti i programmi di Dio diffusi nellè universo.

Gesù disse loro:  Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura,

Mc 16,15..

Abbiamo chiaro il contenuto di tali programmi:

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati 

ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito 

tra molti fratelli; 

quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; 

quelli che ha chiamati li ha anche giustificati;

quelli che ha giustificati li ha anche glorificati, Rm8, 29-30.

Abbiamo in noi il åvideoæ per ricevere e gustare tali programmi: 

la persona creata ad immagine di Dio .

Il quale è stato annunziato ad ogni creatura sotto il cielo, Col 1,23.

TOTA LEX GRAVIDA EST CHRISTI



Cosè¯ che fa difetto alla recezione di tali programmi? 

Eè il Decoder che non ¯ a posto 

Cosè¯ il decoder dellèuomo?

Il decoder nellèuomo ¯ il desiderio 

di amare ed essere amato.

Non c'è nessuno che non ami; quel che si domanda è che cosa ami. 

Non ci si esorta a non amare ma a scegliere quel che amiamo

S. AGOSTINO, Discorso 34, 2. 

Che significa amare? 

Nellèuomo amare ¯ un binomio di introiezione e proiezione.

Rigetta, butta fuori tutto ciò che ritiene dannoso alla sua affermazione,

Introietta tutto quanto pu¸ åsucchiareæ dallèesterno solo se è a suo vantaggio

Come nasce e si deforma lèio, il decoder: dalla gratuità e dalla dipendenza più radicale,

Lèuniverso intero distolto dal suo fine dalla soggettivit¨ della creatura 

- dal suo ombelico -

che vuole essere preso per tale fine,

sviluppa una esperienza che tutto gli è dovuto.

Mentre la gratuità dovrebbe indurlo alla relazione amorosa Trasforma la gratuità in 

possessività aggressiva: 

ad-gredere: Fugge da se stesso nellèinganno di realizzarsi nelle cose

E tutto proviene ŘŀƭƭΩƻƳōŜƭƛŎƻ

Ŝ ǘǳǘǘƻ ŝ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƻƳōŜƭƛŎƻΥ 

[ΩLhΥpsuch



Nel tentativo di affermare se stesso

è sempre in lotta con tutti e con se stesso.

Rotta la relazione con il suo creatore, lèuomo si costruisce un åprogrammaæ, un 

copione di se stesso.

Tale programma o copione è generato dal triplice lievito: i tre istinti fondamentali: 

Piacere, accettazione, potere. 

Gesù salito sulla barca ammoniva i discepoli:

Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!Ü 

Non intendete e non capite ancora? 

Avete il cuore indurito? Mc 8,15-17.

Fate bene attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei, Mt,18,6

Questi istinti, invece di essere utilizzati per la crescita della somiglianza, nella relazione, 

sono sfruttati per il proprio åprogramma: 

essere se stesso  

Fuori di questo åprogrammaæ, tanto amato, non vè¯ nulla che interessi 

perch® il åvideoæ interiore percepisce solo questo



Lèessere cosciente di se stesso inizia e termina a se stesso

La realtà e gli altri sono per il mio piacere, accettazione e potere.

In tale dinamica è incluso anche Dio, il quale ¯ un åoggettoæ che non interessa, 

quando non ¯ un årompiæ da eliminare.

Quando åinteressaæ, deve servire a me a gratificare il mio senso religioso

Oppure per placare la mia angoscia di fronte alla morte, 

o il senso di colpa del mio io frustrato

Voler essere se stesso, padrone di se stessi non è una realizzazione di stessi, 

bensì una distruzione di se stessi. 

se vi mordete e divorate a vicenda, guardate almeno di non distruggervi del tutto gli 

uni gli altri!. Gal5,15

Guarda in te stesso e vedi che cosa nel tuo intimo combatta contro di te. 

Sta' poi attento che non ti vinca la tua iniquità

Non v'è dubbio, fratelli, è sicuro: o tu uccidi l'iniquità o sei ucciso da essa. Guardati 

però dall'uccidere l'iniquità come se fosse un qualcosa al di fuori di te

Essa è la tua nemica e, se tu non la ucciderai, [ti ucciderà]. È roba tua, è la tua 

stessa anima che si ribella contro di te; non è qualcosa di esteriore

S. AGOSTINO, sul Salmo 63, 9. 



Lèessere coscienti della globalit¨ del creato, non è solo una realtà umana e cristiana.

Eè Una realt¨ scientifica!

Le stelle brillano dalle loro vedette e gioiscono; egli le chiama e rispondono:  «Eccoci!»  

e brillano di gioia per colui che le ha create. Baruc 3,34-35, 

Nellèuniverso, a livello pi½ profondo della realt¨ le particelle non sono entità individuali, 

ma sono  estensioni  della stessa realtà fondamentale. 

Tale realtà fondamentale ha le sue radici nel potenziale quantico, lèologramma universale.

Ogni elettrone nellèuniverso è simile a un organismo vivente 

in cui tutte le parti agiscono in perfetta sintonia e dove la åformaæ ¯ il carattere unificante 

di tutti gli elementi intimi che compongono lèuniverso.

Il potenziale quantico dellèordine implicato ¯ come descrivere lèuniverso non come lo 

vediamo noi, ma tramite lèocchio di Dio.

Il potenziale quantico interagisce con la materia ed è come dire che la materia è 

åinformataæ in ogni istante e ha la sua radice in una Grande                                      

Mente che governa lèuniverso a livello subliminale.

Eè la mente Cosmica che opera in maniera non locale e che tiene unito in un tuttèuno 

ogni componente dellèuniverso.



La peculiarità della fisica quantistica è che questa realt¨ dellèordine implicato

o æcampo del punto zeroæ, non vivono separate dal mondo classico 

della materia-energia.

Il potenziale quantico, appartenente allèordine implicato, 

è interagente in continuazione con la materia.

Eè come dire che la mente dellèuniverso guida la materia in ogni istante, 

informandola in maniera talmente perfetta da fare in modo che ogni sua piccola 

particella contenga in sé gli elementi del tutto

Lèentaglementparticellare. verificato sperimentalmente, 

ha la sua radice in una Grande Mente che governa lèuniverso a livello subliminale.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, 

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 

Salmo 8,4-5.



Nel sistema solare 

della galassia della via lattea

Una mente che opera in maniera non locale e che tiene unito in un tuttèuno 

ogni componente dellèuniverso

La cosa sconvolgente ¯ che lèessere umano, come probabilmente tutti gli altri esseri evoluti 

del creato, sembra proprio un universo in miniatura inteso in senso Bohmiano.

(Cfr. Ildegarda di Bingen)

Da una pare abbiamo il corpo e le sue funzioni, intimamente connesso alla mente 

meccanica che ci aiuta  risolvere i problemi dellèesistenza,

Dallèaltra abbiamo il mondo interiore fatto di sogni, intuizioni improvvise, e a volte anche 

di sincronicità che ci capitano in maniera molto particolare 

nel corso della nostra esistenza.

Ma essi non sono altro che il riflesso nellèordine esplicato dellèordine implicato di Bohm.

Lèunica grande differenza tra lèuniverso e lèuomo ¯ che il corpo dellèuniverso ãle sue 

particelle ãsembra cogliere a ogni istante le informazioni inviate 

dal potenziale quantico universale.

Lèuomo per il suo essere centrato su se stesso pur cogliendole non è in grado 

di decifrarne il significato più profondo.

Le cose che hanno un åsignificatoæ oggi perdono sempre pi½ senso e siamo allontanati dalla 

matrice reale in cui noi siamo immersi.

E non sappiamo di far parte di un piano grandioso le cui radici si trovano 

al di là del tempo e dello spazio.
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Nella Bibbia lèentaglement, questo å intreccioæ dellèordine implicato e lèordine 

esplicato, 

viene espresso col misterioso binomio 

di immanenza e trascendenza di Dio.

Dio è allo stesso tempo trascendente e immanente.

Sappi dunque oggi e conserva bene nel tuo cuore 

che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; 

e non ve n'è altro, Deut 4,39. 

Lassù, quindi trascendente. 

Quaggiù, di conseguenza presente, immanente.

Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù in cielo, né di ciò che è 

quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra, Deut 5,8. 

Quindi, non localizzabile, in alcun modo.

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro rifugio è il Dio di Giacobbe, Sal 45,8. 

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, 

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra, Sal 45.11. 


